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Puglia 
FORSE, UN FILO 
D’ACQUA PER 

L’IRRIGAZIONE 

Le piogge degli ultimi
giorni, migliorando seppur
lievemente la situazione
negli invasi Capaciotti ed
Osento, hanno portato un
barlume di speranza per
l’avvio, in forma ridotta,
della stagione irrigua del
bacino dell’Ofanto. Resta,
invece, per ora senza
speranza, la drammatica
situazione delle colture
nell’area del Fortore. Il
Consorzio di bonifica
Capitanata, nell’attesa di
concrete soluzioni politi-
che, continua, intanto, a
produrre progetti di inter-
vento. E’ stata, infatti,
presentata l’ipotesi per la
realizzazione di un bacino
di accumulo, in comune di
Manfredonia, al fine di
“capitalizzare” le acque
dei canali Contessa e di
Farano; servirebbero ad
irrigare 800 ettari di terre-
no agricolo. Attualmente,
l’ente consortile, che ha
sede a Foggia, gestisce
una rete idraulica lunga
1.700 chilometri con 16
impianti idrovori e 3 ac-
quedotti rurali.

Sicilia 
UNA TANTUM 

IDRICA 

E’ dagli anni ’80 che le
acque dell’invaso di Rago-
leto, gestite dall’AGIP, so-
no regolate da una con-
venzione, che prevede la
destinazione ad uso agri-
colo per il 48% della risor-
sa idrica; l’arrivo di sta-
gioni siccitose ha, però, di
fatto reso superato tale
accordo. Attualmente il
lago contiene solo
1.200.000 metri cubi
d’acqua; l’AGIP ha così
sospeso qualsiasi prelie-
vo, garantendo una di-
sponibilità di circa
700.000 metri cubi per
uso irriguo. Pur essendo
largamente insufficiente a
“dissetare” i 1.800 ettari
dell’area agricola, tale do-
tazione permetterà al
Consorzio di bonifica
Ragusa – n. 8 (con sede
nell’omonimo capoluogo
di provincia) di garantire
un solo turno irriguo ad o-
liveti ed aranceti, assicu-
randone la sopravvivenza;
non sarà, invece, possibi-
le alcun apporto irriguo ad
altre coltivazioni, quali
carciofi ed uva, di cui , in-
fatti, si è scoraggiato
l’avvio.

MARTUCCELLI 
A “REUTERS” 

L’autorevole agenzia di
stampa britannica, in un
“take” dal titolo “La siccità
brucia di nuovo le coltiva-
zioni al Sud” firmato dal
giornalista David Brough,
ha riportato alcune dichia-
razioni del Direttore gene-
rale ANBI, Anna Maria
Martuccelli. Vi si legge:
“Un’altra dura siccità pri-
maverile sta ostacolando
la crescita del raccolto, e-
videnziando il bisogno di
una politica nazionale per
l’irrigazione….. – Questa
siccità è peggiore dell’an-
no scorso. Una politica
nazionale per l’irrigazione
è indispensabile – ha det-
to Anna Maria Martuccelli,
Direttore generale dell’As-
sociazione Nazionale Bo-
nifiche e Irrigazioni, che
ha sede a Roma …. Mar-
tuccelli ha stimato che
siano necessari 8,6 mi-
liardi di euro da investire
nel miglioramento della
datata rete irrigua d’Italia
ed in nuovi lavori, soprat-
tutto nel depresso sud.”

Marche 
RECEPITA LA 

NOVITA’ 

Nell’ambito del decreto
legislativo 228/2001, inte-
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ressante la cosiddetta
“multifunzionalità dell’im-
presa agricola”, il Con-
sorzio di bonifica del
Tronto (con sede ad A-
scoli Piceno) ha già inseri-
to, nei propri programmi,
la possibilità di accordi
con imprese agricole nel-
l’ambito di progetti per la
sistemazione e gestione
del territorio. Si punta così
ad ottimizzare gli sforzi
per la manutenzione e
salvaguardia, soprattutto,
delle aree montane e col-
linari di un comprensorio
interregionale, vasto
114.000 ettari.

Veneto 
FRATTA GORZONE: 

DELITTO SENZA 
COLPEVOLI 

Partecipare ad un conve-
gno sulla situazione am-
bientale del fiume Fratta
Gorzone, in cui scaricano
i depuratori della zona
conciaria vicentina, è co-
me assistere ad un giallo,
in cui tutti sono innocenti:
c’è una vittima (l’ecosiste-
ma fluviale) ma nessuno è
l’assassino. E’ stato così
anche in un recente con-
fronto, organizzato a Mon-
tagnana dall’Amministra-
zione Provinciale di Pado-
va; tra i relatori il Consor-
zio di 2° grado L.E.B.
(con sede a Cologna Ve-
neta, nel veronese) che
ha evidenziato l’importan-
za rigenerante delle pro-
prie acque che si gettano
nel Fratta Gorzone, ed il
Consorzio di bonifica
Euganeo (con sede ad
Este, nel padovano) che
ha lanciato l’ennesimo
grido di allarme: da de-
cenni vengono periodica-
mente emanate ordinanze

per limitare l’uso irriguo
delle acque fluviali conta-
minate, una volta da me-
talli pesanti, oggi da coli-
formi e salmonelle. In
qualche modo la situazio-
ne è migliorata….
Proprio l’ente consortile
padovano ha intanto ap-
prontato due importanti
progetti, interessanti il
Fratta Gorzone: in località
Lavacci di Granze si sta
costruendo, grazie ad un
finanziamento della Pro-
vincia patavina, un labora-
torio di campagna per il
monitoraggio delle acque;
è, invece, in attesa di fi-
nanziamento il piano di
opere per il disinquina-
mento idrico con tecniche
di fitodepurazione da ap-
plicare all’ingresso delle
prese irrigue.

Toscana 
FRUTTUOSA CON-

CERTAZIONE 

La convergenza di obietti-
vi fra Regione Toscana,
Provincia di Firenze, Fer-
rovie dello Stato e Con-
sorzio di bonifica Area
Fiorentina (con sede a
Firenze) ha portato alla
realizzazione del nuovo
Sistema Idraulico Impian-
to Idrovoro – Manufatto
Paratoia ed Area Lamina-
zione, inaugurato in locali-
tà “Viaccia”, in comune di
Signa. L’impianto, costato
circa dodici miliardi di lire,
rientra in un più ampio
progetto di riassetto idro-
geologico della piana fio-
rentina, contribuendo a ri-
durre il rischio idraulico in
vaste aree dei comuni di
Firenze, Campi Bisenzio e
Signa.

Lombardia 
INSIEME PER 
L’AMBIENTE 

Successo per l’iniziativa
ecologica, promossa dal-
l’Amministrazione Comu-
nale di Bagnolo e finaliz-
zata alla pulizia della pista
ciclabile, che collega la
località con quella di S.
Biagio; molte le realtà
coinvolte, tra cui il Con-
sorzio di bonifica Sud
Ovest di Mantova, con
sede nella “città di Virgi-
lio”.
Nelle prossime settimane
sono previste la tinteggia-
tura di una piccola chiavi-
ca, l’installazione di pan-
nelli descrittivi, la posa di
piante, la sistemazione di
panche e tavoli.

Toscana 
ADOTTA UN 
TORRENTE 

Sono stati 149 gli studenti
di cinque scuole medie in-
feriori, che hanno parteci-
pato al concorso, bandito
dal Consorzio di bonifi-
ca Ombrone Pistoiese-
Bisenzio (con sede a Pi-
stoia), per l’”adozione” di
un corso d’acqua del
comprensorio, da parte di
una classe. Gli studenti,
grazie all’ausilio di esperti
consortili, ne hanno ap-
profondito storia e caratte-
ristiche ambientali, evi-
denziandone anche gli
eventuali problemi; in un
“diario del torrente” hanno
poi riportato quanto ap-
preso, indicando pure
comportamenti consoni al-
la tutela ecologica ed alla
salvaguardia idraulica.
Per illustrare il lavoro svol-
to, ci si poteva avvalere di
ogni strumento espressivo
(foto, disegni, supporti
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multimediali, ecc.). Vinci-
trice è risultata la classe II
C “normale” dell’istituto
“Martin Luther King” in lo-
calità “Bottegone” di Pi-
stoia; si è aggiudicata una
gita di due giorni nel parco
naturale regionale Miglia-
rino-San Rossore-Colta-
no.

Emilia-Romagna 
VICINI AL 

CITTADINO 

In concomitanza dell’invio
degli avvisi di pagamento
per la riscossione dei tri-
buti di bonifica, l’ente
consortile Burana-Leo-
Scoltenna-Panaro (con
sede a Modena) ha aperto
numerosi punti informativi
sul territorio. Gli utenti, ol-
tre che agli uffici centrali
ed a quelli periferici di Mi-
randola, nel modenese, e
Bondeno, nel ferrarese,
possono rivolgersi, se-
condo un calendario reso
noto, anche a Fanano,
Fiumalbo, Montese, Pa-
vullo, Pievepelago, Sesto-
la, Zocca (tutti nel mode-
nese), Poggio Rusco e
Sermide (in provincia di
Mantova).
Sono stati, inoltre, sempli-
ficati i sistemi di paga-
mento delle cartelle esat-
toriali: da quest’anno i
versamenti, oltre che negli
uffici postali e in banca,
possono essere effettuati
presso gli sportelli del co-
nessionario unico oppure
tramite Internet per mezzo
di carta di credito o adde-
bito in conto corrente. En-
trando nel sito www.con-
sorzioburana.it si possono
anche avere, grazie al
servizio “Contribuenza fa-

cile”, informazioni sulla
determinazione della pro-
pria cartella esattoriale; in-
fine, c’è un numero verde
(800324464) cui ci si può
rivolgere per avere infor-
mazioni sulle modalità di
voltura di una cartella e-
sattoriale e di un atto di
concessione.

Veneto 
COSTANTE RAP-
PORTO CON IL 
TERRITORIO 

Il Consorzio di bonifica
Riviera Berica (con sede
a Sossano, in provincia di
Vicenza) ha illustrato, con
quattro assemblee pubbli-
che articolate per bacini
idraulici, il nuovo piano di
classifica, avente a fon-
damento, come voluto
dalla Giunta Regionale del
Veneto non più il reddito
catastale, ma la superficie
degli immobili. L’ente con-
sortile ha, inoltre, presen-
tato tre interventi, finaliz-
zati a migliorare la sicu-
rezza idraulica della valle
dell’Agno. Riguardano: co
struzione di una “briglia
selettiva” sul torrente Val-
grossa, a difesa del centro
abitato di Valdagno (im-
porto: 490 milioni di lire,
finanziati dalla Regione
Veneto); ristrutturazione e
consolidamento degli ar-
gini del torrente Poscola
nei comuni di Cornedo Vi-
centino e Castelgomberto
(importo: 1 miliardo di lire,
stanziati dalla Regione
Veneto nell’ambito di un
più ampio progetto di si-
stemazione del corso
d’acqua); lavori di riquali-
ficazione e ripristino delle
sponde del torrente Rio in

comune di Valdagno (im-
porto: 260.000 euro, il cui
finanziamento è stato
chiesto alla Regione Ve-
neto).

MARTUCCELLI 
A PAVIA 

Il Direttore Generale del-
l’Associazione Naziona-
le Bonifiche e Irrigazio-
ni, Anna Maria Martuccel-
li, sarà a Pavia, venerdì 7
giugno p.v., per partecipa-
re alla II Giornata di Stu-
dio di Diritto Agrario, or-
ganizzata dall’Unione A-
gricoltori provinciale e dal-
la Fondazione NovaRES-
publica; tema del simpo-
sio, che si terrà con inizio
alle ore 9.30 nella locale
Università., è “Le società
in agricoltura: proposte di
riforma. Le acque in agri-
coltura: disciplina giuridica
e gestione.”

UNA NOVITA’ ED 
UN’ERRATA COR-
RIGE CONSORTILI 

Il dott. Giovanni Desigis è
il nuovo Presidente del
Consorzio di bonifica
Valli del Ticino, che ha
sede a San Martino Sic-
comario, in provincia di
Pavia; il sig. Grazioso
Manno è stato, invece,
confermato al vertice del
Consorzio di bonifica
Alli-Punta di Copanello
(con sede a Catanzaro) e
non, come erroneamente
riportato, dell’Unione Re-
gionale Bonifiche Cala-
bria, di cui è tuttora Presi-
dente. Ce ne scusiamo.


